
  

Bulgaria-Italia 2-2: Eder al 

debutto riacciuffa la gara 

nel finale. Azzurri avanti 

con un'autorete di Minev, 

poi rimontati in 6 minuti da 

Popov e Micanski. Nella ri-

presa ci pensa l'oriundo: 

per Conte, che resta imbat-

tuto, è il secondo pari di fila 

nel girone 

fare la differenza, recuperando da 

situazioni che ai più appaiono im-

possibili. La Ducati è stata una de-

gnissima avversaria: battuta, ma 

non vinta. Né ridimensionata. I tem-

pi nei test non sono stati dei baglio-

ri, e la pole di Dovizioso non è stato 

un abbaglio: il rendimento è elevato 

e la moto è nata sana. All'esame 

della gara la GP15 è stata promos-

sa, anche se i voti migliori sono an-

dati al primo della classe: Rossi:  

una spallata con digressione nell'er-

ba alla prima curva ha costretto 

Marquez a risalire dal fondo dello 

schieramento, ma non è riuscito ad 

andare oltre il 5° posto. Lo ha fatto 

con classe e temperamento. Quelli 

che però, il "vecchietto" della Mo-

toGP sa ancora dispensare, e inse-

gnare a tutti, a dispetto della carta 

d'identità  

(gazzetta.it) 

’ ’

Tre italiani monopolizzano il podio del 

GP del Qatar. Stravince Valentino Ros-

si con una rimonta straordinaria e pre-

cede sul podio le Ducati di Dovizioso e 

Iannone. Una tripletta così non si pote-

va immaginare, mancava da 9 anni, 

dal GP del Giappone 2006 con Capi-

rossi, Rossi, Melandri. Lui, Rossi, c'era 

allora, c'è sempre, e c'è da augurarsi 

che si sia ancora. Successo straordi-

nario del pesarese, frutto di una risali-

ta da urlo e duelli al cardiopalma. Un 

prestigiatore, è rimasto dietro le quin-

te per tutto il week end, poi in gara ha 

trovato la zampata giusta. Rossi è un 

califfo che ha usato la sua Yamaha 

come una scimitarra: ha affettato il 

gruppo risalendo dal 10° posto alla 

fine del primo giro, si è trovato a batta-

gliare con i primi, e ha fatto valere la 

forze della sua esperienza e determi-

nazione nel corpo a corpo. Fenomena-

le. Non ci sono più parole per definire 

un campione senza età, che riesce a  

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

LUNEDI’ 16 

 

ESPANYOL Vs 

 VILLAREAL 

 

& 

 

AL. BILBAO Vs 

VALENCIA 
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MARTEDI’ 17 

 

 

 

 

 

 MAGONZA Vs 

SCHALKE 

 

& 

 

AMBURGO Vs  

WERDER BREMA  

VENERDI’ 20 

 

 

 

 

 

MILAN Vs 

NAPOLI 

 

& 

 

LAZIO Vs 

FIORENTINA 



Pareggio tra le prime della classe che fa ben sperare i diretti inse-
guitori. Dopo pochissimi secondi la palla finisce a VACCARO 
che senza pensarci su due volte tira verso la porta avversaria tro-
vando subito il gol del vantaggio. Ottawa subisce il colpo a fred-
do e cerca di reagire con GRASSI e NEGRI, ma la mira non è del-
le migliori. La 2B cresce nel gioco, ma è PIANCINO, con un tiro a 
incrociare molto forte, a rischiare il raddoppio. Al 9° è ROTA che 
ha la chance del pareggio, ma il suo tiro è ben parato dal portiere 
avversario. A metà partita le squadre cambiano, BOVA e CO-

STANZA rilevano PIANCINO e LIUSSO mentre GRASSI lascia 
il posto a DI IORIO che viene subito servito in profondità e trova, 
dopo 3 secondi dal suo ingresso, il gol del pareggio. Nei minuti 
finali molti tentano, senza risultato, il gol della vittoria, anche se 
OMODEI ci va molto vicino con un tiro che esce di pochissimo. 

Pareggio che non serve a nessuno quello tra Austria e Finlandia; 
nessuna delle due squadre riesce a vincere e a raggiungere la 
Svizzera in testa alla classifica. CERVETTI lancia subito FERRA-

RI che spreca malamente; l’attaccante finlandese si rifà subito do-
po, inserendosi tra la difesa austriaca e a tirare a rete segnando il 
vantaggio della 1C. La 1A reagisce subito e nasce lo scontro tra i 
fratelli CIGOLINI; Davide è ben ispirato in attacco, ma Chiara 
riesce a respingere tutti gli attacchi del fratello. E’ un assedio 
dell’Austria, SAVOLDI, CIGOLINI e AZIMONTI riescono ad 
arrivare quasi sempre al tiro, ma la mira non è sempre delle mi-
gliori. Finalmente al 17° AZIMONTI si allarga sulla sinistra e 
punta la porta e a tu per tu con CIGOLINI C. riesce a segnare il 
meritato pareggio. Nel finale CIGOLINI D. ha la palla del pareg-
gio, ma il tiro si stampa sul palo finendo poi fuori. 

Pareggio al vertice anche nel girone delle terze. Anche qui nessuna 
delle squadre prende il largo in classifica. BRUNO è in grande for-
ma, è lei che impegna per prima POLLEDRI; sul ribaltamento di 
fronte TATICCHI prende la mira dalla sinistra ma la pallina roto-
la fuori. PERIZZOLO per ben due volte spara da ottima posizio-
ne, mentre POLLEDRI si supera ancora sull’ottima BRUNO. 
GIUSTI è la migliore in campo con qualità e con tante conclusioni 
pericolose; a metà partita BARSANTI rileva TATICCHI mentre 
CUTTICA rileva PLOTTI; saranno cambi determinate per la parti-
ta; il lungo attaccante di Washington porta subito i suoi in vantag-
gio con un gol fortunoso ma prezioso. Nel minuti successivi, Pit-
tsburgh è tutta riversata in avanti e arriva al meritato pareggio con 
CUTTICA, rapidissimo a prendere palla e a segnare il gol che vale 
un punto. Nel finale attacchi a ripetizione da ambo le parti, ma il 
risultato rimane fermo sul 1 a 1. 

OTTAWA - PHOENIX = 1 - 1 

PITTSBURGH — WASHINGTON = 1 — 1 

AUSTRIA - FINLANDIA = 1 - 1 

SVIZZERA 4 FINLANDIA 2 AUSTRIA 2 SVEZIA 1  

PITTSBURGH 4  WASHINGTON 4 N JERSEY 3  T. BAY 0  

COLORADO 4 OTTAWA 4 PHOENIX 2 NEW YORK 0  

  3B 3D 

R
I
S 1 1 
G
O
L 

CUTTICA BARSANTI 

 

V
O
T
I 

Cuttica 9 
Gol Pareggio 
Mazzierli 9 
Elegantissima 
Ravasi 9 
Padrone dell’area 
Giusti 9,5 
La migliore 
Bruno 8,5 
Coraggiosa 
Del Monte 8 
Presenza 
Perizzolo 8,5 

Barsanti 9 
Gol fortunoso 
Baronio 8,5 
Estrosa  
Viganò 8 
Sottotono 
Caravaggi 8 
Reattiva  
Taticchi 8 
Pochi minuti  
Pecorella 8 
Grandioso  
Polledri 8,5 

  2B 2D 

R
I
S 1 1 
G
O
L 

DI IORIO VACCARO 

 

V
O
T
I 

Di  Iorio 9,5 
Provvidenziale 
Negri 9 
Non trova il gol 
Rota 9 
Onnipresente 
Omodei 8,5 
Magnifica 
Gagliotta  8,5 
Veloce 
Grassi 8,5 
Tecnico 

Campus 9 
Leader 
Vaccaro 9,5 
Gol lampo 
Spezzibottiani 9 
mai stanca 
Bondavalli 9 
Vivace 
Piancino 8,5 
Capace 
Liusso 9 
Funambolo 
Bova 8,5 

  1A 1C 

R
I
S 1 1 
G
O
L 

AZIMONTI FERRARI 

 

V
O
T
I 

Azimonti 9 
Pareggio meritato 
Pepe 9 
Si supera 
Savoldi 8,5 
Grintoso 
Orlando 8 
Gioca bene 
Cigolini D. 8,5 
Crea occasioni 

Ferrari 9 
Gran gol 
Lazzaro 8,5 
Resiste bene 
Cervetti 8,5 
Molto veloce 
Cigolini C. 8,5 
Gran portiere 
Pratolongo 8 
Mitica  



Il Maritimo sceglie il modo migliore per cominciare a fare punti 
rifilando un mega cappotto al povero Nacional falcidiato dalle as-
senze. BERNAGO, uomo assist, scatta sulla destra, entra in area e 
serve il più facile dei gol a PERIZZOLO. La stessa ala, dopo gli 
assist, segna il raddoppio che manda in confusione la difesa della 
3D. Il 3 a 0 arriva poco dopo grazie a BIANCHI che mette in porta 
un altro assist perfetto di BERNAGO.   
Al 7° siamo già 4 a 0 grazie a PERIZZOLO, con la difesa del Na-
cional ridotta ormai ad un colabrodo; BERNAGO al 10° segna il 5 
a 0 sfruttando benissimo un contropiede. Nei minuti finali il Mari-
timo attacca con meno veemenza riuscendo lo stesso a segnare al-
tri tre gol con PERIZZOLO, che diventa il nuovo capocannoniere 
del torneo e con il secondo gol di BIANCHI, a coronare una parti-
ta giocata ad alti livelli. 

Primi punti in classifica per lo Sporting! Con una prestazione da 
grande squadra la 3B torna in corsa per le semifinali. TATICCHI 
è il solito treno sulla fascia, la prima conclusione è sua, ma finisce 
alta! Al 2° lo Sporting passa già in vantaggio con FABBRINI che 
è abile ad avventarsi su un pallone respinto dal portiere e segnare 
l’ 1 a 0. CUTTICA raddoppia poco dopo, sfruttando un buco im-
menso della difesa ospite. Le speranze del Setubal si riaccendono 
improvvisamente grazie a SCARFIA, abilissimo nel servire TA-

TICCHI che non sbaglia per il 2 a 1. lo stesso attaccante ha sulla 
testa la palla del pareggio, ma RAMPOLDI la blocca con sicurez-
za. Al 10° FABBRINI segna il tris e fa decollare lo Sporting! CAL-

ZA si scatena prima segnando il quarto gol, poi servendo con un 
assist al bacio il quinto gol a CUTTICA. E’ lo stesso CUTTICA 

che segna il sesto gol mentre MELCHIORRE chiude sul 6 a 2. 

Si decide di giocare nonostante il campo non sia in ottime condi-
zioni e nei primi minuti da ambo le parti le azioni sono molto risi-
cate e si vive solo di lanci lunghi; da uno di questi scaturisce una 
nitida occasione per GIANNETTO che però spedisce alle stelle. 
Con le condizioni del campo che migliorano ci prova PLEVANI, 
verticalizza e sulla corta respinta di VALTOLINA prova una con-
clusione che però finisce alta. Si sveglia la Lazio che con una vola-
ta in fascia di ROZZI prova a smuovere i tabellini,ma MENE-

GHETTI molto attenta sventa la minaccia. La Fiorentina non ci 
sta e con un' azione corale permette a GIANNETTO di liberarsi al 
tiro, ma la sua conclusione finisce deviata da SGARIETTA sulla 
traversa. Nel finale di gara ci prova PLEVANI con una botta al 
volo su cui SGARIETTA compie un vero e proprio miracolo to-
gliendo una palla dall' incrocio, sulla respinta si avventa RAI-

MONDI che colpisce con forza, ma centralmente. 
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BRAGA 4 PORTO 4 MARITIMO 3 NACIONAL 0  

BENFICA 6 ACADEMICA 3 LISBONA CP 3 SETUBAL 0  

FIORENTINA — LAZIO  = 0 — 0 

LISBONA CP — SETUBAL = 6 - 2 

  3A 3C 

R
I
S 0 0 
G
O
L 

  

 

V
O
T
I 

Giacomel 8  
Playmaker 
Giannetto 9 
Sfortunata 
Meneghetti 8  
Sempre attenta 
Raimondi 8.5  
Volèè 
Piazza 8.5  
Ferma tutto 
Plevani 8.5  
Verticalizza 
Santagostino 8  

Sgarietta 9  
para tutto 
Rozzi 8.5  
scatta in fascia 
Ceretta 8  
lancio profondo 
Magri 8  
Stopper  
Valtolina 9  
scivolata 
Gigantino 8  
sfuggente 

  3 3 

R
I
S 8 0 
G
O
L 

PERIZZOLO 3 

BIANCHI 2 

BERNAGO 2 

 

 

V
O
T
I 

Bianchi 9 
Gol e qualità 
Bernago 9,5 
Terminal offensive 
Perizzolo 9,5 
Un treno 
Plotti 9 
Baluardo 
Busiello 9 
D’acciaio 
Leuci 8,5 
Inviolate 
Barazzetta 8,5 

Dorsi 8 
Funambolo 
Gervasio 8,5 
Movimentato 
Knam 8 
Perno di difesa 
Falco 8,5 
Elettrizzante 
Caravaggi 8 
Incontrista 
Pecorella 8 
Jolly 
Polledri 8 

MARITIMO - NACIONAL = 8 - 0 

  3B 3D 

R
I
S 6 2 
G
O
L 

CUTTICA 3 

FABRINI 2 

CALZA 

TATICCHI 

MELCHIORRE 

 

V
O
T
I 

Cuttica 9,5 
Re Leone 
Fabbrini 9,5 
Due ottimi gol 
Calza 9 
Finalizzatore 
Ramoldi 9 
Pararigori 
Galliani 9 
Mexes della 3B 
Del monte 9 
Chiude bene 
Mazzierli 9 

Taticchi 9 
Gol in velocità 
Melchiorre 8,5 
Gol di ribattuta 
Rossi 8 
Lasciato solo 
Zannoni 8 
Temerario 
Scarfia 9 
Super assist 
Tadeo 8,5 
Nel mezzo 
 

FIORENTINA 4 LAZIO 2 ATALANTA 1 CAGLIARI 0  



CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

 

PROMEMORIA  

INIZIA LA SETTIMANA SANTA! 

 

LAZIO 1 ATALANTA 1 FIORENTINA 0 CAGLIARI 0  

Un lampo rosso nella terra dei fulmini: la Ferra-

ri vince il Gp di Malesia battendo l'"invincibile" 

Mercedes. Una vittoria di forza, senza regali, 

senza ritiri degli avversari, ottenuta con una 

macchina che va come un razzo, consuma po-

co le gomme e - soprattutto - con un pilota fe-

nomenale che riesce ad andare sempre fortis-

simo gestendo gomme e strategie come se 

fosse a tavolino. Nessun errore, nessuna sba-

vatura: tutto perfetto per Seb che però fa an-

che di tutto per non sembrare un robot. Urla 

nel casco, dopo il traguardo, strilla "FORZA FERRARI!",  piange ride, salta addosso ai meccanici, 

dimostra un calore mai visto prima, segno evidente che vincere con la Ferrari è davvero specia-

le.  D'altra parte per uno che chiama "Eva" la sua macchina un comportamento del genere 

sembra normale ma non dimentichiamo che questo è il pilota che tutti prendevano in giro chia-

mandolo "PREFETTEL" ai tempi dei domini Red Bull. Una Red Bull che ormai appartiene al pas-

sato visto che Seb l'ha doppiata poco prima di tagliare il traguardo...  

Insomma una vittoria meritatissima, incredibile per la velocità con cui è arrivata (Vettel è solo 

alla seconda gara in rosso...) e straordinaria per come è stata ottenuta, dopo una bellissima 

battaglia. Perché Sebastian ha guidato sempre con il coltello fra i denti per tenere dietro Lewis 

Hamilton e (terzo) Nico Rosberg. Quarta l'altra Ferrari di Kimi Raikkonen, protagonista di una 

grande rimonda dall'ultima posizione dopo una foratura iniziale (non per colpa sua). La terza 

forza di questa gara è la Williams Mercedes 

che piazza in quinta e in sesta posizione il 

finlanese Valtteri Bottas che nel finale supera 

il brasiliano Felipe Massa. Sfida in famiglia 

anche per la settima e ottava posizione con 

Max Verstappen davanti a Carlos Sainz. A 

punti anche Daniil Kvyat davanti a Daniel Ric-

ciardo. E, infine, solito disastro per la McLa-

ren con Alonso e Button costretti a ritirarsi 

per problemi tecnici.  


